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Svenduti sterlina e dollaro 
Il deprezzamento della peseta 
Effetti limitati sullo SME 
La lira svaluterà? 
Il Fondo monetario 
fa il punto: crollo 
nei commerci mondiali 
Da giovedì gli incontri 
Europa-Usa 
su monete e scambi 
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da «Il Sole-24 Ore» 

ROMA — Ieri la sterlina ha 
ripreso a scendere col dollaro 
fino a 2280 lire. I propositi di 
difesa del governo di Londra 
non hanno potuto evitarlo, 
un rialzo del tassi d'interesse 
molto marcato sarebbe in 
contrasto con tutti I dati del
la situazione. La peseta spa
gnola, svalutata dell'8%, un 
tasso ritenuto insufficiente 
da alcuni esperti, è scesa da 
12 a 11 lire ed ha retto bene 
sul mercato grazie alla de
compressione che si verifica 
»n tutto il mercato valutario 
mondiale per la forte offerta 
di dollari. 

Il sistema monetarlo euro
peo non ha subito ancora 
scossoni dalla discesa del 
dollaro. Il franco belga e la 
corona danese restano sotto 
la linea di riferimento fra le 
monete dello SME; il marco 
risale a ritmi che non impli
cano per ora forti ripercus
sioni per la lira ed 11 franco 
francese. Le dlffioltà della li
ra e del franco francese re
stano ma, d'altra parte, il 
minor costo del dollaro al
leggerisce lo squilibrio della 
bilancia del pagamenti, in 
particolare la bolletta petro
lifera. Resta da vedere se 
questo beneficio che diverrà 
tangibile in due-tre mesi, po
trà essere «incassato*: dipèn
derà principalmente dalla 
gestione valutaria dell'Italia 
e della Francia. Alcuni eco
nomisti, fra cui Spaventa e 
Caffé, sono stati Interpellati 
da AdnKronos sulla even
tualità di una svalutazione 
della lira: le risposte, generi
che, rinviano appunto agli 
svuluppi della politica eco
nomica. 

La situazione economica 
mondiale sembra entrata in 
una fase diversa da quella 
vissuta nei 36 mesi passati. 

Fino a ottobre, Infatti, la po
litica di restrizione statuni
tense ha trascinato verso il 
basso, per forza o adesione, 
le economie degli altri paesi 
industriali, fra cui l'Italia. In 
questi paesi e nella Comuni
tà europea nel suo insieme, 
non si è saputo o voluto 
•sganciarsi» dalla politica 
monetarla statunitense, pur 
denunciandone certi aspetti. 

Ieri 11 Fondo monetarlo ne 
ha riassunti 1 risultati in ter
mini di commercio mondia
le: le esportazioni del paesi 
Industrializzati si sono ridot
te del 6% quest'anno rispetto 
al precedente; anche le im
portazioni si sono ridotte del 
4%. Se parliamo In termini 
di commercio internaziona
le, dunque, non è più corretto 
parlare di stagnazione o di 
recessione, bisogna ormai 
parlare di crollo. Mentre fino 
a un mese fa si registravano 
fenomeni di crollo solo a ca
rico di certi paesi In via di 
sviluppo — vedi la crisi fi
nanziaria globale di Messico, 

Brasile. Argentina, Turchia, 
Zaire. Colombia, Venezuela e 
altri — ora 11 crollo si può 
misurare direttamente sul 
volumi di esportazione del 
principali paesi industriali. 

SI tocca con mano, inoltre, 
che il modo In cui sono state 
bloccate le crisi finanziarie 
(rifinanziamento a breve 
scadenza, salvataggio) può 
evitare, come si dice, un col
lasso del mercato finanziario 
mondiale (cioè delle banche 
multinazionali) ma non può 
evitare che si sviluppi la se
conda fase, quella in cui la 
riduzione degli acquisti da 

fiarte del paesi in via di svi-
uppo fa cadere ulteriormen

te la produzione e le esporta
zioni nel paesi industriali. 

Questa seconda, più peri
colosa fase è già iniziata. Ed 
è al centro delle scadenze po
litiche che influenzano la 
quotazione delle monete. 
Giovedì si riunisce a Franco-
forte il vertice del ministri fi
nanziari (Germania, Stati U-
nltl, Giappone, Francia e In-
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ghllterra) per decidere se — e 
come — andare oltre 11 tam
ponamento della incomben
te crisi finanziaria mondiale. 
Sabato si incontrano a Bru
xelles le delegazioni CEE-
USA per affrontare nuova
mente il contenzioso sugli 
scambi commerciali. 

Ridotte le possibilità di 
sbocco sia nel paesi in via di 
sviluppo che ad Est, verso l 
paesi del .Comecon», ora la 
rissa si sviluppa per la spar
tizione del mercato Interno 
della ristretta area del paesi 
Industriali. 

I capi di Stato della CEE, 
riuniti a Copenaghen, hanno 
dato mandato per agire In 
due direzioni: bloccare l'at
tacco degli Stati Uniti alla 
politica agricola europea e 
chiedere al governo di Tokio 
di limitare volontariamente 
le esportazioni In Europa. La 
prima decisione è, per ora, di 
tipo soltanto difensivo. GII 
Stati Uniti hanno eccedenze 
agricole e, in un modo o nel
l'altro, le collocheranno sul 
mercato mondiale, rendendo 
più costosa l'esportazione 
sovvenzionata degli europei. 
Qualunque intesa ci sia, Il 
mercato non si espanderà ed 
il costo del protezionismo re
sterà elevato. 

Da Tokio si prepara una 
risposta nettamente negati
va. Ieri fonti di agenzia attri
buivano al nuovo governo 
Nakasone l'approntamento 
di un dossier in cui si dimo
stra che le autollmltazlonl 
offerte a Europa e Stati Uniti 
sono 11 massimo e, anzi, han
no prodotto danni agli scam
bi mondiali. La litigiosità 
aumenta, la produzione 
scende. Perciò anche 11 dolla
ro scende. 

Renzo Stefanelli 

Coi contratti si può andare avanti nonostante il no confindustriale 
ROMA — In piena stagione 
di «blocco contrattuale» per il 
veto della Confindustria e 
dell'Intersind a continuare 
nel confronto col sindacati 
sulle piattaforme presentate 
ormai da tempo, una catego
ria di lavoratori — forse non 
numerosa con i suoi 9.000 
addetti, ma non per questo 
meno importante per i servi
zi che eroga — quella delle 
aziende municipalizzate del 

?;as e della luce è arrivata al 
raguardo. Positivo il giudi

zio del sindacati per i conte
nuti sia economici che nor
mativi dell'accordo; positivo 
li giudizio della Federgasac-
qua, la Federazione delle a-
zlende del settore aderente 
alla Cispel. Indubbio il valo
re di unMntesa che riconosce 
nel fatti II buon diritto dei la
voratori ad avere rinnovati i 
contratti, nonostante 11 con
tenzioso sul costo del lavoro. 
La Cispel non ha disdettato 
l'accordo della scala mobile, 

conferma anzi che esso sarà 
rispettato e sarà modificato 
solo in presenza di un nuovo 
accordo fra le parti. 

Veniamo ora ai contenuti 
dell'accordo. I punti qualifi
canti dell'intesa raggiunta 
ieri, dopo cinque giorni filati 
di trattative, sono sostan
zialmente due. Sindacato e 
aziende concordano, innanzi 
tutto, sulla necessita di au
mentare la produttività delle 
singole municipalizzate e 
dell'intero settore. Una com
missione è già al lavoro per 
individuare misure specifi
che in materia di organizza
zione del lavoro e dei servizi. 
L'obiettivo generale fissato è 
di un recupero del 15 per cen
to della produttività nei 
prossimi tre anni da destina
re a vantaggi del risanamen
to del bilanci delle singole a-
ziende e del miglioramento 
dtl servizi. Il risanamento a-
ziendale, naturalmente, è la 
premessa per eventuali ri-

Nelle aziende acqua e gas 
il primo accordo d'autunno 
percussioni della maggiore 
produttività anche sulle ta
riffe finora praticate. «Il prò* 
blema che ci siamo posti — 
dice Andrea BettarinJ, segre
tario nazionale della FULG A 
(la Federazine unitaria dei 
lavoratori del settore — è di 
individuare, nei limiti del 
possibile, dei parametri certi 
di riferimento per "misura
re" la produttività, come ad 
esemplo il rapporto dipen
denti-metri cubi di gas ero
gato, per lavorare poi sulla 
struttura organizzativa a-
ziendale e razionalizzarla». Il 

secondo punto qualificante 
dell'accordo è quello relativo' 
a tutta la nuova normativa 
salariale. Gli aumenti sono 
contenuti all'interno dei tetti 
di inflazione programmata 
nei prossimi anni e tengono 
conto della necessità di rico
noscere e compensare pro
fessionalità e produttività. 
La scala parametrale viene 
corretta e riportata al rap
porto fra il primo e l'ultimo 
livello pari a 100/230. Gli au
menti salariali nei tre anni 
vanno dalle 45.000 lire dell' 
ultima categoria (la richiesta 

iniziale dei sindacati era di 
50 mila lire) alle 190.000 della 
categoria più alta. -

Del giudizio positivo dei 
sindacati abbiamo detto. Ar
mando Sarti, presidente del
la CISPEL, nel ricordare che 
dopo l'accordo per gli auto
ferrotranvieri questo e il se
condo contratto firmato dal
le municipalizzate, rammen
ta le pretestuose polemiche 
contro la CISPEL e dice: «Co
sì si taglia corto con le inte
ressate strumentalizzazioni 
di qualche sindacalista che 
non vorrebbe riconoscere la 

limpida, costruttiva posizio
ne da noi assunta in una li
nea di rigore, ma anche di 
confronto con il sindacato». 
Attilio Oliva, presidente del
la Federgasacqua, ricorda: 
«E la prima volta che le a-
ziende e i sindacati del no
stro settore si sono impegna
ti contrattualmente a perse* 
guire l'obiettivo di incre
mentare la produttività del 
settore e aziendale del 15 per 
cento in un triennio allo sco
po di migliorare l'efficacia, 
l'economicità e la funziona
lità dei pubblici servizi». 

Lavoratori tessili 
e del commercio 
inaspriscono le 
lotte contrattuali 
Negozi chiusi quattro ore il 15 dicembre 
Manifestazioni regionali - Fulta: altri scioperi 
e a gennaio presidio dei cancelli delle aziende 

ROMA — Si profila un forte inasprimento delle lotte contrattuali 
nei settori tessile-calzaturiero e del commercio. Le due organizza
zioni sindacali unitarie di categorìa hanno infatti deciso una im
mediata ripresa dell'azione sui luoghi di lavoro e a carattere nazio
nale. I lavoratori del commercio si asterranno dal lavoro per 4 ore 
nella mattina del 15.1 tessili, dal canto loro, oltre ad intensificare 
gli scioperi articolati in fabbrica, hanno deciso una serie di manife
stazioni per il periodo natalizio e una giornata di presidio dei 
cancelli di tutte le aziende del settore da effettuarsi nel mese di 
gennaio. 

La decisione dei sindacati del commercio (f ileams, Fisascat e 
Uiltucs) trae origine dall'andamento «insoddisfacente» delle trat
tative per il nuovo contratto di lavoro. L'ultimo incontro, sabato 
scorso, si è concluso senza che dalla Confcommercio «siano state 
date risposte concrete». Ci sono state solo manifestazioni di forma
le «disponibilità*. Verificheremo — affermano i sindacati — nell' 
incontro tecnico già fissato per giovedì prossimo. 

I motivi di preoccupazione della categorìa non sono, però, solo 
quelli di carattere contrattuale. Il governo — è detto in una nota 
sindacale — deve decidersi «definitivamente ad introdurre i regi
stratori di cassa» e ad affrontare «i problemi della riforma del 
settore distributivo», resi ancor «più gravi e urgenti* dalle posizioni 
assunte sul blocco delle licenze e sulla revisione del regime degli 

orari dei negozi. 
Oltre allo sciopero nazionale del 15 sono state decise quattro ore 

di astensione dal lavoro, articolate a livello regionale. In program
ma anche manifestazioni regionali e iniziative specifiche per «sen
sibilizzare* consumatori e opinione pubblica sui problemi della 
categoria e del settore. 

Per i tessili si va — ha detto Gianni Celata, segretario generale 
aggiunto della Filtea-Cgil, aprendo i lavori del direttivo della Fulta 
— ad un «sostanziale inasprimento della lotta* anche se non saran
no risparmiati i tentativi di «aprire uno spiraglio* per avviare con 
le controparti (Federtessili e Associazione calzaturieri) la trattati
va contrattuale. Ciò che ì dirigenti delle due organizzazioni padro
nali hanno affermato negli ultimi tempi merita — ha detto Celata 
— «apprezzamento*. Ma dagli intenti bisogna passare ai fatti con* 
creti. 

Una via d'uscita dall'impasse del negoziato è ancora possibile. 
Bisogna — ha aggiunto il dirigente della Fulta — «entrare senza 
ulteriori ritardi nel merito delle richieste contenute nella piatta
forma, condizionando (come propongono gli industriali calzaturie
ri) l'esito finale del negoziato alla vicenda complessiva sul costo del 
lavoro*. Per i primi di gennaio è convocata l'assemblea nazionale 
dei delegati. Valuterà la situazione e potrà decidere anche un'even
tuale «escalation* della lotta. 

Brevi 

Volkswagen produrrà auto in Cina 

PECHINO — La Vo*swag«n ha concluso a Pechino un accordo pr«*mn«e per 
I ammodamamento A una fabbrica automoMstca di Stujnga», dova dovrebbe 
produrre. • pan** fai dal prossimo anno. I utt>mo suo modale, la «Samaria*1. Gtè 
n«S 63. a* l'accordo sari perfezionato. da>a fabbnea di Stiano» povabbaro 
user* le prima 500 auro 

Sciopero nel settore petrolìfero 

ROMA — I lavoratori addetti a«a raffineria e afta d-stnbunona da» prodotti 
petroliferi hanno effettuato «eri uno sciopero nazionale r> 4 ore per soHeotara un 
•p»ano organarci • razionate di ristrutturazione del settore» Hanno m programma 
sfira> otto ora cfc actopen articolati a bveHo regionale 

In lotta i lavoratori della «Burgo» 

ROMA — I lavoratori dal gruppo cartario «Burgo* attueranno fino aia fine del 
triste acnpen articolati par staMmento per complessive sa ore. Lunedi prossi
mo tutto i gruppo si fermerà per Intera pomata. Protestano contro 4 piano di 
nótoMnannamento data società che se attuato porterebbe afta pennata <* 
1.200 posti di lavoro. 

In esitazione tecnici di volo 
ROMA — I tecnica et volo AMaba aderenti al sindacato autonomo hanno 
proclamato uno sciopero di 24 ore per mercoledì 15. Disagi potrebbero verifi
carsi soprattutto su* vod utercontmentat». 

Da Vita nuovo presidente della Tirrenia 

ROMA — Guido De Vita è ri nuovo presidente data Tirrenia (gruppo Finmara). 
£ stato nomtnato «ari dal Constato dAmmwvstrazione m sostituzione d> Nunzio 
0 Angelo che ha lasciato rincarico per raggiunti limiti d et* 

Petrolio: consumi in calo nella RFT 

BONN — Anche nata Rapubbbca federale tedesca %• è registrato nei primi ctao 
meei dea"anno un calo (-2.7%) dai consumi di prodotti petroliferi. La previstone 
par l'mtara annata è di una flessione del 3.3% rispetto »fl 81. 

Adesso l'Efim si rimangia tutto. 
accordo raggiunto per l'alluminio 

Il governo si impegna a varare il piano prima della fine dell'anno - Niente HcenziamenU 
e cassa integrazione a rotazione per tre mesi - Giudizio positivo della Ffan 

ROMA — La sortita deli'Efim 
è rientrata, per l'alluminio ora 
c'è un accordo firmato nella 
notte di sabato dalla Firn: una 
intesa che — a giudizio del sin
dacato — ha ancora dei limiti 
ma che segna anche la marcia 
indietro dell'azienda sul tema 
della cassa integrazione. I punti 
qualificanti sono sostanziai* 
mente tre: 
£ impegno del governo a ria

prire la discussione col sin
dacato e gli enti locali sul piano 
di settore per arrivare alla sua 
definitiva approvazione entro il 
31 dicembre; 
£ impegno del governo affin

ché la ristrutturazione sia 
effettuata senza ricorso a licen
ziamenti ma con l'uso di tutti 
gli strumenti alternativi (pre
pensionamenti, mobilità); 
O attuazione della cassa inte

grazione per un periodo li
mitato a tre mesi e applicando i 
criteri della rotazione. 

Per comprendere il rilievo di 
quest'accordo bisogna rifare un 
po' la storia di queste ultime 

settimane. La trattativa sull'al
luminio va avanti già da alcuni 
mesi quando, una quindicina di 
giorni fa, l'Efim annuncia im
provvisamente di aver deciso la 
chiusura immediata dello sta
bilimento di Porto Marghera e 
l'inizio della cassa integrazione 
per 1.000 dei 10.000 lavoratori 
del settore. È una decisione u* 
nilaterale che nasce con «l'uni. 
ca vera preoccupazione — com
mentano oggi in una dichiara
zione i segretari Firn Gigi Ago* 
sitni e Gianni Italia — di rom
pere col sindacato, di creare 
condizioni di lacerazione tra i 
lavoratori e i diversi consigli di 
fabbrica: l'obiettivo dichiarato 
è, dunque, quello di costruire le 
condizioni per una gestione u-
nilaterale della ristrutturazio
ne senza nessun vincolo né con
trollo». 

La risposta dei lavoratori ad 
una simile mossa è stata imme
diata: blocco delle merci in 
molti stabilimenti, rientro in 
fabbrica ogni giorno dei cassin
tegrati, autogestione a Marche
rà dove la direzione aziendale 

aveva provocatoriamente deci
so di abbandonare la fabbrica 
per tentare di imporre una ser
rata di fatto. Alla protesta degli 
operai aveva fatto seguito an
che una presa di posizione del 
ministro De Mkhelis che si era 
dichiarato contrario al metodo 
scelto dall'Erba. 

La ripresa della trattativa, 
davanti ai mùustriddLtrvoro e 
delle Part»dp«»oni statali, ha 
permea»» ora di abloccare la ai' 
tuazione. «L'accordo — dicono 
Agostini e Italia — ha alcuni 
limiti (è il caso del laminatoio 
dì Feltra e dello sUbilimento di 
Fosina) ma ci ha permesso di 
consolidare da un lato il livello 
produttivo delle fabbriche del 
settore primario e, dall'altro, di 
gettare le premesse per alcuni 
interventi impiantistici a con
solidamento di tale livello pro
duttivo. Politicamente rilevan
te è l'acquisizione degli impe
gni del governo sia per quanto 
riguarda la discussione sul pia
no di ristrutturazione sia per 
quanto riguarda le alternative 
produttive». 

Finalmente, in questo modo, 
il governo ha posto una data li
mite alla discussione del «pia
no-alluminio* che si trascina 
stancamente da moltissimo 
tempo. La riapertura del con
fronto col sindacato e con gli 
enti locali (che era fermo) e 1' 
impegno ad una approvazione 
definitiva entro l'anno sono 
quindi risultati centrali. E que
sto vale anche per quelle che il 
sindacato definisce le «alterna
tive produttive». La ristruttu
razione — in altre parole — 
non dovrà psasara attraverso t 
licenziamenti e gli operai e-
spulai dovranno esatte reim-
piegati: questo e particola»-
niente importante per Porto 
Marghera dove lo stabilimento 
è destinato alla chiusura. «Per 
Marghera — dicono Italia e A-
gostini — il governo ha fatto 
propria l'ipotesi di ahernativa 
occupazionale avanzata dall'E
fim e su questo si andrà ad una 
verifica entro gennaio». L'inte
sa già ieri è stata approwata 
dalPawcmbfca di Porto Vetme, 
in Sardegna, e da altre fabbri
che. 

Fiscal 
drag: non 
saranno 
restituiti 
i 2.850 
miliardi? 
ROMA — Ombre pesanti sulla 
restituzione del «fiscal drag»: la 
legge prevede, infatti, che una 
seconda quota di restituzione 
(oltre a quella, decisamente 
meno rilevante, già applicata) 
sia vincolata al «tetto* di infla
zione del 169É. Ora il «tetto» — 
come si sa — è stato superato: a 
novembre, malgrado un rallen* 
tamento della curva dei prezzi, 
siamo arrivati a quota 16,7 ré e 
per rientrare nel fatidico 16'i, 
l'inflazione del mese di dicem
bre dovrebbe essere soltanto 
dello 0,4%. Nulla però lascia 
prevedere una simile ipotesi e 
anzi c'è da dire che dicembre, 
con in mezzo le feste di Natale, 
è «tradizionalmente» un mese 
diffìcile. E allora? Allora sarà il 
Cipe (comitato interministeria
le per la programmazione eco
nomica) a decidere in prima i-
stanza e quindi il governo do
vrà dire l'ultima parola sul •fi
scal drag». Quale decisione ver
rà presa* Forte, nuovo ministro 
delle Finanze, in una intervista 
rilasciata domenica non ha pre
so posizione rimandando tutto 
alle prossime riunioni degli «or
ganismi competenti». Ma in
tanto girano voci minacciose 
che sostengono la tesi della im
possibilita di restituire il dre
naggio fiscale. 

Questo, in termini comples
sivi, significherebbe che nelle 
tasche dei lavoratori non rien
trerebbero 2850 miliardi. E si 
tratta di soldi che i lavoratori 
hanno versato alle imposte per 
l'effetto distorcente dell'infla
zione che ha fatto salire i salari 
nominali e di conseguenza le a-
liquote dell'Irpef, mentre in 
realtà i redditi reali sono cre
sciuti meno dei prezzi. 

Ma non restituire il «fiscal 
drag» significherebbe anche 
punire i salari per una crescita 
dell'inflazione a cui questi non 
hanno contribuito: infatti — le 
statistiche di questi giorni lo 
affermano — i redditi dei lavo
ratori dipendenti, specie quelli 
dell'industria, sono rimasti al 
di sotto del 16,7% ed anche al 
di sotto del 16 %. Al contrario a 
gonfiare l'inflazione in questi 
mesi sono stati gli aumenti del
le tariffe e dei prezzi ammini-

, strati, proprio per iniziativa del 
governo.' ' . - • - • . ' -

-JD'altra parte la manovra fi
scale è al centro dell'iniziativa 
del sindacato sul costo del lavo
ro. La revisione delle aliquote, 
la restituzione del drenaggio fi
scale sono un po' il cuore dei 
«nove punti» che costituiscono 
la piattaforma di CGIL-CISL-
UIL. E allora viene da chieder
si: un governo che, su questo 
terreno, non fosse neppure in 
grado di far fede agli impegni 
presi nel recente passato che 
credibilità potrebbe avere nel 
confronto con il sindacato uni
tario? 

I chimici: ecco 
come possiamo 
assorbire i 
cassintegrati 
L'assemblea dei grandi gruppi discute co
me ridurre l'orario e creare occupazione 

ROMA — Dal '70 ad oggi la chimica ha perso 28 mila posti di 
lavoro, quest'anno potrebbe chiudersi col drammatico record 
di altri 11 mila operai espulsi dalle fabbriche, soprattutto dal 
grandi stabilimenti della petrolchimica. E 1*83 si aprirebbe 
come un nuovo anno nero, con una base produttiva tanto 
assottigliata da andare inevitabilmente verso smagliature 
sempre più gravi ed Irreversibili. Insomma è In pericolo la 
stessa .sopravvivenza della chimica come grande Industria 
portante. Il giudizio estremamente allarmato viene dall'as
semblea dei delegati chimici riunita a Roma con l dirigenti 
della Fulc. Ed è un allarme più che giustificato. Come rispon
dono 1 chimici ad un attacco simile? Chiedono due o tre cose: 
prima di tutto che sia fermata la mano alla Montedison (che 
sta in queste settimane rilanciando una nuova gigantesca 
ondata di cassa integrazione), poi che 11 governo si impegni 
seriamente per tradurre in pratica il plano chimico, che oggi 
invece è apertamente abbandonato. A CGIL-CISL-UIL l dele
gati chiedono anche che la chimica sia messa tra le emergen
ze nel confronto col governo e con 11 padronato. 

Dentro l'assemblea (alla relazione di Degni hanno fatto 
seguito numerosi Interventi) si parla anche delle possibili 
proposte per l'immediato. C'è Intanto la convinzione che non 
siano oggi più accettabili i provvedimenti di cassa Integrazio
ne a zero ore, cosi come vengono proposti dalle aziende. SI 
tratta (l'esperienza l'ha Insegnato) di veri e propri licenzia
menti. E allora come rispondere? Facendo leva — è stato 
detto — sul criteri della rotazione e anche sull'orario di lavo
ro: contrattare insomma — come dice anche la piattaforma 
della categoria — consistenti riduzioni di orario per far spa
zio all'occupazione. Nell'assemblea c'è stato anche chi ha par
lato del rapporto orario-salario, in pratica dell'Ipotesi di una 
riduzione simultanea delle due «voci» In camblo.dl un calo (o 
meglio di una eliminazione) delle sospensioni. E una ipotesi 
che ha trovato una eco amplificata in una dichiarazione rila
sciata alle agenzie di stampa del segretario CISL Cesare Del 
Piano II quale si è dichiarato a favore di una slmile Ipotesi, 
dando per scontato che questa sia la posizione dell'intera 
categoria. Ma le cose non stanno in questi termini. L'assem
blea del delegati sta discutendo, certo, anche di orarlo e sala
rio: è un dibattito appena avviata su cui diverse sono le posi
zioni, molti anche 1 no. Per l'immediato l chimici parlano d i . 
un rilancio duro delle lotte nelle fabbriche, di nuove agitazio
ni e scioperi che siano all'altezza della posta In gioco. 
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DIZIONARIO 
DI ECONOMIA 

Un'opera'che racchiude in sé 
l 'essenziale della scienza economica 

offrendo un'ampia sintesi 
dei vari concetti fondamentali 

che animano il discorso economico 
contemporaneo. 
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I prezzi 
all'ingrosso 
cresciuti 
solo 
del 
12f% 
a ottobre 
ROMA — Nel mese di otto 
bre l'indice dei prezzi all'in
grosso è risultato pari al 
137,4 con un aumento del-
l'I.O per cento nei confronti 
del mese precedente. Tale 
variazione è dovuta per lo 
0,2 per cento all'aumento 
del prezzo del petrolio greg
gio e del prodotti petrolife
ri. . 

I prodotti agricoli — in
forma l'Istat — hanno regi
strato un aumento dell'I .7 
per cento (dovuto per lo 0,7 
per cento ai cereali e per lo 
0,4 per cento ai prodotti or
tofrutticoli) e 1 prodotti non 
agricoli un aumento del-
rijD per cento (dovuto per 
lo 0,3 per cento al petrolio 
greggio e prodotti petrolife
ri e per lo 0 £ per cento al 
prodotti delle industrie au
mentali). 

Con riferimento alla de
stinazione economica, gli 
Incrementi percentuali so
no risultati pari a: 1,5 per l 
beni finali di consumo; 0,9 
per 1 beni finali di investi
mento; 0,7 per 1 beni inter
medi e materie ausiliarie. 

l ì tasso annuo di incre
mento dell'Indice, vale a di
re la variazione rispetto al 
corrispondente mese dell' 
anno precedente, è risulta
to pari al Ì2S per cento, 
contro 11 13,0 del mese pre
cedente. 

cosa dà 

il fisco? 
Nel 1982, su 40 numeri, oltre 5000 pagine. 340 
commenti interpretativi ed esplicativi 40 lunghi 
inserti gratuiti, 285 leggi tributarie e decreti mi
nisteriali in riproduzione fotografica della Gaz
zetta Ufficiale, 620 circolari e note ministeriali 
esplicative, 360 decisioni delle Commissioni tri
butarie e Cassazione, 490 risposte gratuite ai 
quesiti dei lettori. 
Tutto quello che si può dare in campo tributario! 

per questo da sette anni 

i 1 fisco 
la rivista tr ibutaria più diffusa 
per l 'azienda impor tante , per l'esperti 
fiscale, per chi vuol diventare espe: . . 
fiscale 

c significa J 
garanzia di totale aggiornamento, tempestività 
dìiiformazione tributaria, riduzione o annulla-
mento dei rischi di pesanti sanzioni civili e pena
l i raccolta per la consultazione celere da oltre 
5000 pagine ranno di docuinentazioni tributarie m 

( 

132 pagine in edicola L> 4500 
o in dbboniRicnto 

) 

il fisco 
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